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ONLINE SU

P
roprio nei giorni in cui la Sicilia si prepara a ri-
cordare il 26° anniversario della strage di Ca-
paci con iniziative e manifestazioni volte a

ribadire il valore della memoria e dell'impegno contro
la criminalità organizzata, l'opinione pubblica si ri-
trova a fare i conti con gli echi di una nuova inchiesta
giudiziaria che mette sotto accusa soggetti che, spesso
immeritatamente, sono stati considerati “paladini del-
l'antimafia”. L'inchiesta che ha portato all'arresto del-
l'ex presidente di Confindustria Sicilia Antonello
Montante, però, sembra davvero destinata a far saltare
il banco di un certo tipo di narrazione affermatosi
negli ultimi anni. La svolta antimafia di Confindustria,
poco più di 10 anni fa, sembrava il giusto, seppur tar-
divo, riconoscimento morale a quegli imprenditori
(come Libero Grassi) che avevano avuto il coraggio
di denunciare le richieste estorsive dei mafiosi fron-
teggiando anche l'infame isolamento delle associazioni
di categoria. Una speranza purtroppo infrantasi con-
tro le inchieste degli ultimi anni, che stanno dimo-
strando come per molti imprenditori siciliani la
bandiera della legalità e dell'impegno civile fossero
solo comodi passamontagna dietro cui celare le pro-
prie ambizioni di potere. Accanto agli industriali si
sono poi accreditati pezzi di classe dirigente, da Cro-
cetta a Lumia, che dopo anni di apparentemente sin-
cero impegno antimafia sono passati all'incasso sul
fronte politico, guadagnando posizioni che hanno loro
consentito di insediare un nuovo “circo magico” e un
modus operandi rivelatosi (salvo qualche eccezione)
clamorosamente deludente. E la rivoluzione, a cui ave-
vano guardato con speranza tanti siciliani onesti, è
stata utile soltanto ad accantonare alcuni alfieri del
precedente (e altrettanto fallimentare) sistema per so-
stituirli con altri. Per il resto, solo fumo negli occhi e
tanta, tanta confusione.Sbaglia però chi ritiene che
questo scempio abbia riguardato solo la Regione: per-
chè nessun settore è purtroppo rimasto immune da
schizzi di fango che hanno compromesso la credibilità
dell'antimafia.  [ ... ]

...continua in seconda

ANTIMAFIA

Il giorno 23 maggio prossimo ricorre il
26° anniversario della strage di Capaci
in cui persero la vita il magistrato Gio-

vanni Falcone, la moglie Francesca Mor-
villo e gli agenti di scorta  Vito
Schifani, Rocco Dicillo, Antonio Monti-
naro. Per non dimenticare l'Amministra-
zione comunale di Marsala, la sezione
locale dell’Associazione nazionale Magi-
strati e il Tribunale di Marsala hanno or-
ganizzato tutta una serie di iniziative di
valore etico e culturale che si terranno nei
giorni 23 e 24 maggio. Ieri nel corso di una
conferenza stampa, le parti sono interve-
nute per presentare le iniziative. “Dalla
strage di quel triste 23 maggio Marsala ri-
corda sempre quanto accaduto. Il nostro
principio di legalità è fare in modo di ri-
cordarli perchè sono eroi che non devono
morire invano. Ricordiamoci anche che ad
oggi la mafia non è stata sconfitta e non
vorremmo mai sentire casi come quello di
Montante e Sicindustria, di poteri che con-
trollano organi di governo”, ha affermato
il sindaco in apertura. Il Presidente della
Sezione marsalese dell'Associazione Na-
zionale Magistrati, Giulia D'Alessandro,
non è voluta mancare per presentare
“Canto per Francesca” (Melampo) mono-
logo di Cetta Brancato che verrà raccon-
tato giovedì 24 maggio alle ore 18 presso
il Complesso San Pietro; l'autrice conver-
serà con la Presidente del Tribunale di
Marsala, Alessandra Camassa con le let-
ture di Stefania Blandeburgo. E proprio la

Camassa che ha vissuto accanto a Borsel-
lino gli anni drammatici delle stragi di
mafia, ha conosciuto Francesca Morvillo,
donna sui cui ruota il tema centrale di que-
st'anno: “La Morvillo entrò in magistratura
a 23 anni, ma era anche la compagna di
Falcone; era una donna magistrato che
aveva grazia e femminilità. E quest'anno vo-
gliamo puntare su arte e legalità per lasciare
un segno nelle generazioni future”. [ ... ]

...continua in seconda

Dal 23 maggio iniziative a Marsala: murale, libro su Francesca Morvillo e spettacolo educativo-teatrale

Strage di Capaci, Comune e Tribunale insieme per la “Cultura della legalità”

MARSALA

Un immobile confiscato alla mafia in Piazza della Vittoria e
un'ampia area nel Quartiere Sappusi. Sono i due nuovi siti
che il Comune di Marsala intende riqualificare e per i quali

sono stati richiesti specifici finanziamenti a valere sul PO FESR
2014/2020. “Continua la nostra programmazione per dare servizi
migliori alla collettività - afferma il sindaco Alberto Di Girolamo -.

L'obiettivo è quello di cogliere ogni opportunità offerta da fondi eu-
ropei e regionali per incidere sullo sviluppo infrastrutturale e terri-
toriale”. In particolare, a fronte di un investimento complessivo di 1
milione e 380 mila euro – sottratta la compartecipazione comunale
– è stato richiesto un finanziamento di 1 milione e 100 mila euro per
la realizzazione di entrambi i progetti. [ ... ]     ...continua in seconda

Nuovo volto per il quartiere Sappusi. Richiesto finanziamento di 1 milione e 100 mila euro

Recupero aree e beni confiscati, due progetti del Comune

Il Presidente del Tribunale di Marsala, Alessandra Camassa, nel
corso della conferenza stampa sulla ricorrenza della Strage di Ca-
paci, è intervenuta sulla situazione del nuovo Tribunale di Marsala.

“Negli ultimi due anni abbiamo fatto quello che non era stato fatto nei
9 anni precendenti – ha affermato il magistrato -. Al momento c'è un
cantiere aperto dove si stanno svolgendo dei lavori, in particolare un
appalto del Comune di Marsala ed un appalto del Provveditorato
Opere Pubbliche. Ma è inutile dire che è tutto molto complicato. Ogni
tanto si scopre la mancanza di qualcosa ma assolutamente necessaria
da compiere. Ad esempio mancavano i gruppi di continuità: immagi-
nate se va via la luce cosa accade ai terminali di un Tribunale. Ciò
comporta costi non indefferenti. Bisogna tenere conto che al momento
il Ministero della Giustizia non ha una guida quindi non è semplice la
situazione. In ogni caso siamo in stato molto avanzato ma non voglio
dire altro. Dico solo che entreremo nel più breve tempo possibile. Il
Comune di Marsala ha fatto tutto quello che gli abbiamo chiesto di
fare, non posso prendermela col Comune ma è solo questione di bu-
rocrazia, partiranno altri due appalti e ne manca uno, dobbiamo ancora
convocare le ditte, ma ci sono anche problemi sia di contenimento di

costi, sia che al Palazzo di Giustizia vecchio non ci sono più gli spazi
adeguati. Il Comune ci spinge ad uscire (ironizza ma non troppo, n. d.
r.), ma c'è da considerare tutta una serie di cose. Altro esempio: il giu-
dice di pace a Palazzo Halley non ci può più stare perchè non ha le
condizioni adeguate per svolgere l'attività giurisdizionale. Poi dob-
biamo anche organizzare un trasloco che sarà dispendioso. Il Ministero
della Giustizia non ne può più di me, vado al Ministero due volte al
mese per risolvere la vicenda. Quando vi comunicherò la data sarà
quella vera, ma al momento non mi espongo. Ci andremo presto, que-
sto lo posso dire”. D'altronde, come ha fatto notare il sindaco Alberto
Di Girolamo, in 10 anni quando venne pensato il nuovo Palazzo di
Giustizia c'erano determinate condizioni che oggi sono cambiate.
“Una di queste condizioni – ha detto infine Alessandra Camassa -, è
quella delle sezioni distaccate di Castelvetrano, Mazara e Partanna;
oggi tutte le loro attività convergono al Palazzo di Giustizia di Marsala
per cui gli Archivi non hanno più spazi e questo ha portato diversi pro-
blemi tecnici. Ma questo è solo uno dei tanti problemi emersi. Oggi
alla sicurezza si fa caso, come abbiamo visto non è solo questione di
subire un atto di criminalità organizzata, basta subire un folle gesto”. 

Nuovo Tribunale, Camassa: “Abbiamo fatto tanto, presto il trasferimento”
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“Ci pervengono segnalazioni da parte di diversi cittadini
circa la presenza di zecche, zanzare e altri insetti nella
zona del Lungomare Boeo, nelle vicinanze del Parco
Giochi adiacente il Monumento ai Mille”. E' quanto di-
chiarato in un'interrogazione scritta dalle Consigliere co-
munali Rosanna Genna e Francesca Angileri,
segnalando all'Amministrazione comunale, l'urgente pu-
lizia generale dell'area. “Visto che la zona è particolar-
mente frequentata in questi mesi da bambini, residenti,
turisti e visitatori, si chiede che venga disposta una op-
portuna urgente disinfestazione e una massiccia opera-
zione di pulizia generale”, affermano. 

Parco Giochi del Salato: “C’è
presenza di insetti nell'area”

[ Strage di Capaci, Comune e Tribunale insieme per
la “Cultura della legalità” ] - Il 23 maggio il Teatro
Impero vedrà lo spettacolo a tema legalità “Fimmini
e Omini per la Libertà” portato in scena da I Musicanti
di Gregorio Caimi che si terrà alle ore 9 e 11 per gli
studenti delle scuole del territorio: “Più che uno spet-
tacolo è un percorso educativo” precisa l'assessore alle
Politiche Culrturali Clara Ruggieri. Lo stesso giorno

,alle ore 11, in Piazza F. Pizzo (Inam) verrà inaugurato
il “Murale della Legalità”. “Una sinergia tra la Scuola
Media “Mazzini”, l'Anm e l'Amministrazione Comu-
nale – afferma l'assessore alla Pubblica Istruzione
Anna Maria Angileri -; un segnale che vuole far riflet-
tere, un uomo che nasce dalla corteccia di un albero
segno di rinascita al fine di costruire un percorso vir-
tuoso che coinvolga tutta la cittadinanza. Per fare ciò

abbiamo anche sentito il parere dei commercianti di
Piazza Pizzo per capire cosa ne pensassero”. Ad ab-
bracciare l'iniziativa artistica, la dirigente scolastica
della “Mazzini” Franca Donata Pellegrino: “I nostri
allievi a 12 anni iniziano a conoscere la legalità e ad
applicarla. Uno studente mi ha detto: vogliamo lan-
ciare un messaggio a tutti, perchè noi anche se siamo
ancora piccoli possiamo lottare”. 

CONTINUA DALLA PRIMA /1

[ La dignità dell'antimafia ] - Il caso Saguto e la gestione
dei beni confiscati, gli arresti di sindaci e consiglieri comu-
nali che si autoproclamavano alfieri della legalità, le con-
traddizioni all'interno di alcune frange dell'associazionismo,
del mondo ecclesiastico e persino dell'informazione: tutti
fattori di uno scenario apocalittico, che ha fatto saltare tante
certezze e fatto crescere dubbi e sospetti a dismisura. Diffi-
cile capire da dove si può ripartire a questo punto. Per for-
tuna, proprio gli anniversari dietro l'angolo possono aiutarci
a trovare una risposta. E allora non ci resta che tornare a
Giovanni Falcone, la nostra stella polare, esemplare testi-
monianza di serietà e rigore da opporre a superficialità e
strumentalizzazioni. Una lezione, quella di Falcone, che for-
tunatamente ha trovato tanti allievi a cui tocca adesso
un'opera di paziente bonifica per restituire alla parola an-
timafia la dignità che merita.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Nuovo volto per il quartiere Sappusi ] - Il recupero
funzionale dell'immobile confiscato, limitrofo a
Villa Cavallotti, consentirà di adibirlo a centro di ag-
gregazione, intervenendo altresì sulla stessa Piazza
Della Vittoria che sarà trasformata in uno spazio re-
lazionale, in collegamento con il bene riqualificato.
Riguardo al progetto di Sappusi, sarà ripristinato il
fabbricato esistente nello spazio a verde tra le palaz-

zine popolari, in atto vandalizzato. Inoltre, saranno
resi funzionali sia il campetto di calcio che quello di
bocce: nel primo verrà posizionato un tappeto in
erba sintetica; nel secondo una pavimentazione in
pvc. Infine, saranno collocate alcune panchine e at-
trezzature per il fitness, nonchè giochi per grandi e
piccini. Tutti gli spazi saranno accessibili ai portatori
di handicap. Nell'anno in corso, il Comune di Mar-

sala è già stato ammesso a tre finanziamenti comu-
nitari: riqualificazione area di via Istria (700 mila
euro), mobilità a mezzo bus (600 mila euro) e messa
in sicurezza della “Scuola di Piano Oliveri” (450
mila). A questi progetti, va aggiunta anche la valu-
tazione positiva decretata dalla Regione per la “pista
ciclabile” lungo la Laguna dello Stagnone (1 milione
e 150 mila euro).

CONTINUA DALLA PRIMA /2

Si è tenuta la conferenza stampa di presentazione dell'evento che si
svolgerà a Castiglione di Sicilia il prossimo 19/22 luglio. Si tratta del
primo concorso enologico nazionale denominato “Venere Callipigia”.

Erano presenti diverse aziende che producono vino nella città di Marsala.
Presenti anche rappresentanti delle istituzioni. Non quelle che erano state
annunciate per la verità. Il governo regionale che doveva vedere la parteci-
pazione del governatore della Sicilia Nello Musumeci e il suo assessore al-
l'agricoltura Edy Bandiera, risultava completamente assente. Presenti invece
i due deputati regionali marsalesi: “Si tratta di un comparto quello del vino
– ha detto il deputato forzista Stefano Pellegrino – che è al centro del nostro
operato. L'agricoltura e la vitivinicoltura in particolare sono fonti di ric-
chezza del nostro territorio e vanno sostenute”. Gli ha fatto eco Eleonora
Lo Curto. “La zona di Marsala ha una vocazione agricola per eccellenza. E'
fonte di lavoro per tanti giovani che vi si vogliono spendere. Tocca alle isti-
tuzioni dare una mano d'aiuto sostenendo le iniziative fino a dove è possi-
bile”. Poi la capogruppo dell'Udc, visto che la manifestazione si svolgeva
presso la facoltà di enologia di Marsala e che i locali  di via Dante Alighieri
sono rivendicati dall'ex provincia regionale che ne è proprietaria, ha ag-
giunto. “Faremo di tutto perché i locali rimangano nella disponibilità del-
l'Università. Il governo regionale ha da poco stanziato quasi 300 milioni per
le scuole siciliane. In sinergia con il comune di Marsala occorre presentare
progetti per ottenere finanziamenti”. Non è entrato nel merito della polemica

Università- Provincia regionale di Trapani il preside della facoltà di enologia
e viticoltura di Palermo da cui la struttura dipende. “Iniziative del genere  -
ha affermato Rosario Di Lorenzo – ci vedranno sempre in prima linea, come
già accaduto in passato per altre realtà, per dare il nostro sostegno”. Per
l'Amministrazione comunale ha portato i saluti del sindaco l'assessore alle
attività produttive Rino Passalacqua. A Giacomo Manzo direttore del con-
corso  Venere Callipigia il compito di spiegare come si svolgerà la manife-
stazione. “Abbiamo diviso in dieci categorie i partecipanti, ognuno per la
caratterizzazione del prodotto che presenterà in gara – ci ha detto l'enologo
marsalese -. Ogni step avrà tre vincitori, medaglia d'oro al primo classificato,
medaglia d'argento al secondo e bronzo al terzo. Si avranno così 30 premiati.
La giuria sarà composta da giornalisti esperti del settore, enologi di chiara
fama e operatori del settore in genere” 

Presentato il concorso enologico “Venere Callipigia”

Nella notte tra il 17 e il 18 maggio, la Guardia Costiera di Marsala intercettava un’imbarcazione intenta
nello sbarco di un ingente quantitativo di tonno rosso in zona Giardinello. Dall’ispezione è emerso
che a bordo dell’unità erano custoditi 10 esemplari di grosse dimensioni di tonno rosso. L’unità non

risultava essere un peschereccio regolarmente autorizzato ma un’imbarcazione da diporto. Immediatamente
è scattato il sequestro dell’intero quantitativo di prodotto ittico e l’elevazione di una sanzione amministrativa.
I militari hanno pesato i grossi esemplari, alcuni dei quali raggiungevano i 250 kg, per una somma totale di
oltre 22 quintali. La condotta tenuta, specifica il Comandante Gian Luigi Bove, viola una serie di normative
comunitarie e nazionali, finalizzate alla tutela di particolari specie ittiche. Il trasgressore è un diportista che
può pescare tonno rosso esclusivamente dal 15 giugno al 15 ottobre e non più di un esemplare al giorno.
Inoltre ometteva di comunicare lo sbarco e in un punto vietato. Il soggetto rischia di dover pagare una somma
tra i 50.000 e i 100.000 euro, oltre alla sanzione accessoria della confisca del pescato. Dopo l’ispezione dei
veterinari dell’ASP al fine di valutarne la commestibilità e devolverlo in beneficenza, è emerso che 6 dei 10
esemplari erano potenzialmente pericolosi per la salute, per cui ne è stato vietato il consumo. Il medico ve-
terinario ha affermato: “E’ riconosciuta la delicatezza che contraddistingue le carni del tonno rosso, che per
le peculiari caratteristiche organolettiche, si prestano a facili alterazioni”. Gli esemplari giudicati commestibili
sono stati devoluti in beneficienza alla CARITAS tramite la Parrocchia di San Francesco di Paola. 

Sequestro di tonno. Alcuni esemplari non commestibili

ENOGASTRONOMIA La manifestazione si terrà a Castiglione di Sicilia il prossimo mese di Luglio

CRONACA

E' per cause non dolose
l'incendio scoppiato in
via Garraffa che ha
visto coinvolta una
Ford rossa, in pieno
centro storico. I fatti si
sono svolti intorno alle
13.30, quando la mac-
china, risultata essere di
proprietà di una donna,
ha iniziato a emettere
fumo dal vano motore,
che si è subito trasfor-
mato in fiamme. I resi-
denti della zona e non
solo, hanno immediata-
mente chiamato i Vigili
del Fuoco del Distacca-
mento di Corso Calata-
fimi e nel frattempo si
sono attrezzati in ma-
niera rudimentale per
cercare di spegnere il
fuoco. Incendio che è
stato definitivamente
spento dopo poco gra-
zie all'arrivo dei pom-
pieri. Per fortuna
nessun ferito, ma l'auto-
vettura è quasi distrutta.
In tutto il centro Città
però, un forte odore di
gomma bruciata.

A fuoco un'auto
in via Garraffa

Workshop, villaggi espositivi, incontri, illustra-
zioni di progetti, premiazioni, performance
teatrali e concerti. Questo e tanto altro nella

“Festa della Scuola” marsalese che si terrà giovedì e ve-
nerdì prossimi, 24 e 25 maggio, presso l'Ente Mostra di
Pittura e in Piazza Carmine. L’iniziativa voluta dall'Am-
ministrazione Di Girolamo, è coordinata dall’Assessore
alla Pubblica Istruzione e alle Politiche Giovanili, Anna
Maria Angileri.  “Anche quest’anno – precisano il sin-
daco Di Girolamo e l’assessore Angileri - vogliamo dar
vita alla manifestazione di fine anno della nostra scuola
di Marsala. Sappiamo le potenzialità che essa esprime e
vogliamo fare in modo che anche la cittadinanza ne
venga a conoscenza. Da qui le diverse iniziative che per
due giorni caratterizzeranno uno dei siti culturali più belli
del centro storico, piazza Carmine, e che si animerà con
la gioia di vivere e le performance artistiche dei nostri
studenti”. Apertura alle ore 9 con i saluti istituzionali, poi
il Village espositivo a cura delle scuole. Alle 10 e alle 11
i workshop dal tema “la scelta del biologico e dei prodotti
a km 0 nelle mense scolastiche” in collaborazione con
Cot e l'Associazione Batticuore, “Lo Spuntino a km 0” e
un altro workshop su “Esempi di buone pratiche scola-
stiche”. Nel pomeriggio le performance teatrali e i con-
certi. Il 25 maggio al Carmine il villaggio espositivo e il
convegno ”Progetto 22 una storia di resilienza”, in col-
laborazione con rete di scuole Sophia; poi il workshop
“Esempi di buone pratiche scolastiche” in collaborazione
con Fab Lab e G55 di Partanna, quindi la Premiazione
delle eccellenze scolastiche e, a seguire, ”Amici per cul-
tura” con la presenza di giovani imprenditori. Anche il
pomeriggio di venerdì sarà dedicato alle performance
teatrali e ai concerti (dalle ore 16 alleore 20.30).

Marsala ospita la “Festa della
Scuola”, eventi al Carmine
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E’ tutto pronto per i festeggiamenti in onore di
Maria Ss. delle Grazie, Santa Patrona di Pe-
trosino, organizzati dalla parrocchia guidata

da don Carmelo Caccamo e dal comune. In calen-
dario tanti appuntamenti religiosi e non solo.
“Anche quest’anno ci siamo impegnati per l’orga-
nizzazione della festa in onore della nostra Santa
Patrona e per creare momenti di partecipazione re-
ligiosa e culturale, ma anche di aggregazione, di in-
contro e di crescita della comunità petrosilena”,
afferma don Caccamo. “Desidero ringraziare il Sin-
daco, Gaspare Giacalone, e tutta l’amministrazione
comunale, ma anche il comitato organizzatore, per
la disponibilità dimostrata per la programmazione
e la realizzazione dei festeggiamenti”, ha aggiunto
il parroco. I festeggiamenti in onore della Santa Pa-
trona si svolgeranno dal 26 maggio al 3 giugno. Il

27 maggio, a partire dalle 9, si terrà la prima edi-
zione della sfilata di cavalli e cavalieri. Il raduno è
previsto in piazza della Repubblica. Successiva-
mente, alle 10,30 inizierà la sfilata per le vie di Pe-
trosino. Alle 19 è in programma la discesa del
simulacro della Madonna, alle 20,30 al Centro Po-
livalente si svolgerà la gara dolciaria. Il 29 maggio,
alle 21, spazio alla musica in Chiesa Madre con il
concerto di fine anno scolastico a cura degli stu-
denti dell’istituto comprensivo Gesualdo Nosengo.
L’indomani (30 maggio) veglia di preghiera, a par-
tire dalle 21, sempre in Chiesa Madre. Il 31 maggio,
alle 11, il vescovo della diocesi di Mazara del Vallo,
monsignor Domenico Mogavero, presiederà la ce-
lebrazione eucaristica, mentre alle 19 partirà la pro-
cessione da piazza Francesco De Vita. La giornata
si concluderà alle 23, con i giochi pirotecnici. Il 1°

giugno, con inizio alle 21, al Centro Polivalente
andrà in scena la quarta edizione di “Serata in Mu-
sica”. I festeggiamenti si concluderanno il 3 giugno.
Alle 10, dopo la messa, è in programma il raduno
di moto e auto d’epoca in piazza della Repubblica
e la successiva sfilata per le vie cittadine. Alle 11,30
il simulacro della Madonna farà rientro in parroc-
chia. Alle 18 verrà celebrato il Corpus Domini e, in-
fine, alle 19 prenderà il via la processione. E’ stata
rinviata, invece, la 23esima edizione del “Gran Pre-
mio Karting Comune di Petrosino – XIX  Trofeo
Sole - Mare - Vino – VI Memorial Sindaco Gia-
como Licari – VI Edizione Trofeo Maria Ss. delle
Grazie”. La gara si sarebbe dovuta svolgere domani
e dopodomani, ma per motivi tecnici gli organizza-
tori hanno deciso di posticiparla.

CINEMA GOLDEN

Il Cinema Golden di Marsala programmerà questa setti-
mana “Loro 2”, la parte seconda del film di Paolo Sorren-
tino dedicato agli ultimi 10 anni di vita privata e politica di
uno degli uomini italiani più potenti: Silvio Berlusconi. Un
cast ricchissimo dove compaiono, tra i protagonisti, Tony
Servillo, Elena Sofia Ricci, Riccardo Scamarcio, Kasia
Smutniak, Fabrizio Bentivoglio. Il film verrà proiettato alle
ore 18, 20 e 22. Per gli Over 65 che presentano una copia
di “Marsala C'è” con questo articolo, avrà diritto ad uno
sconto sul prezzo del biglietto.

Alla Nosengo si consegna
la Costituzione Italiana

Si è svolta nei giorni scorsi, nell’auditorium dell’Istituto
Comprensivo “Gesualdo Nosengo” di Petrosino, la ceri-
monia di consegna di una copia della Costituzione Italiana
agli studenti delle seconde e terze classi della scuola media.
L’iniziativa è stata promossa, su tutto il territorio nazionale,
dal Ministero dell’Istruzione, in occasione del 70esimo an-
niversario dell’entrata in vigore della Carta Costituzionale.
“L’obiettivo”, ha detto il dirigente scolastico Giuseppe In-
glese, “... è quello di creare per gli alunni occasioni di con-
fronto sull’importanza assunta dalla Costituzione nella
crescita di un’Italia democratica e di riflessione e approfon-
dimento sui principi in essa contenuti, quali il valore della
pari dignità e delle pari opportunità di tutti i cittadini, della
libertà, della giustizia e dell’uguaglianza democratica”. Alla
cerimonia hanno preso parte anche il sindaco di Petrosino
Gaspare Giacalone, il vice sindaco Marcella Pellegrino e
l’assessore Federica Cappello. “La Costituzione è la legge
più importante della nostra Repubblica, ma anche la Carta
più bella al mondo - ha esordito il primo cittadino -. Nono-
stante siano passati 70 anni la nostra Costituzione è attua-
lissima e applicabile ancora oggi a qualunque circostanza
e fattispecie, grazie alla lungimiranza dei nostri padri costi-
tuenti”. Presenti all’Auditorium del “Nosengo” anche il giu-
dice Annalisa Amato del Tribunale di Marsala, il
responsabile del Sert di Marsala, Gaetano Gurgone, e la re-
sponsabile dello Sprar di Petrosino, Isabella Oddo. Tra gli
intervenuti anche la professoressa Maria Elisabetta De Vita,
figlia del senatore petrosileno Francesco De Vita, uno dei
padri costituenti.

In sala “Loro 2” di Sorrentino

Nell’ambito delle attività di Alternanza Scuola
Lavoro, previste dalla normativa vigente
negli Istituti superiori, alcuni alunni del-

l’Istituto Commerciale “Garibaldi” di Marsala
hanno partecipato, dal 7 al 12 maggio, a Scanzano
Jonico, presso il villaggio “Il Faro”, allo  stage “Or-
ganizzazione di Eventi” a cura della Società Raduni
Sportivi SRL. Gli studenti, guidati dal dottor Lovi-
glio, hanno effettuato vari moduli che alternavano
momenti di formazione a fasi operative, in cui, divisi
in gruppi, hanno realizzato varie iniziative, tra cui
la creazione di un blog, di cui è possibile prender vi-
sione al link http://blog.viaggiodiistruzione.it. L’im-
pegno ha consentito ai partecipanti di acquisire

abilità e competenze informatiche fuori dalle aule
scolastiche a contatto con realtà differenti e con
esperti dotati di esperienze lavorative importanti.
L’entusiasmo è cresciuto in occasione del torneo di
beach volley, in quanto un gruppo di alunni si è clas-
sificato al primo posto, disputando le partite con
squadre provenienti da varie città d’Italia. Il Pro-
getto, coordinato dal tutor scolastico Antonietta Bo-
nafede, e sostenuto dal dirigente scolastico Sara
Ester Garamella, ha sicuramente arricchito gli alunni
sul piano delle competenze tecnico-operative, ma
anche su quello delle relazioni umane e sociali, fon-
damentali per il benessere psico-fisico e per la for-
mazione integrale degli alunni.

Alunni del Commerciale di Marsala in stage a Scanzano Jonico
SCUOLA Si tratta di alternanza scuola-lavoro in un villaggio vacanze. I ragazzi hanno creato anche un blog

Pronti a Petrosino i festeggiamenti per la Patrona Maria SS delle Grazie

Scoppiata la guerra, i giovani mar-
salesi, in forza della legge del 1865
che aveva introdotto il servizio mi-

litare obbligatorio nel Regno d’Italia, fu-
rono chiamati alle armi. È nota
l’avversione dei siciliani per la coscri-
zione militare obbligatoria che essi non
avevano mai conosciuto, e la struttura
stessa dell’esercito italiano era stata con-
cepita in modo da rendere odioso quel
servizio. L’esercito italiano, a differenza
di quello dei principali paesi europei, era
basato sul reclutamento nazionale: i reg-
gimenti erano formati da reclute prove-
nienti almeno da due regioni diverse ed
erano stanziati di norma in una terza re-
gione lontana da quelle di provenienza
dei militari. Una simile scelta discendeva,
sì, dalla volontà di unificare il Paese, di
fare gli italiani, come avrebbe detto Mas-
simo D’Azeglio, ma dipendeva soprat-
tutto dalla funzione che era stata
assegnata all’esercito, ovvero quello di
strumento di repressione di eventuali ri-
volte popolari. La provenienza dei soldati

da regioni lontane tra loro, che parlavano
dialetti diversi, e la dislocazione in una
terza regione rendevano difficile la fami-
liarizzazione dei soldati tra di loro e con
la popolazione delle località dove erano
stanziati. Nel 1914, al momento dello
scoppio del conflitto, erano in servizio le
reclute nate negli anni 1892 e 1893, nel
corso della guerra furono chiamati o ri-
chiamati alle armi i nati dal 1874 al 1900,
per un totale di 26 anni di leva. In parti-
colare, alla fine del 1917, dopo la disfatta
di Caporetto, furono chiamati in prima
linea i diciottenni, i ragazzi del ’99, che
furono i più giovani combattenti della
Grande Guerra. Infine, all’inizio del 1918
fu chiamata la classe 1900, che terminò
l’addestramento a guerra finita, ma che
pagò ugualmente il contributo di morti
per malattia. Nell’Archivio storico del co-
mune di Marsala si conservano i registri
di leva che ci forniscono il numero dei
marsalesi chiamati alla visita militare. I
dati ricavabili dai registri si prestano a nu-
merose riflessioni e suggeriscono ulteriori

ricerche. Nei venticinque anni presi in
esame (manca purtroppo il registro del-
l’anno 1889) furono chiamati alla visita
di leva 20.743 giovani. Di essi 2.195 fu-
rono renitenti, ovvero non si presentarono
alla chiamata. Molti di essi vivevano al-
l’estero, dove si erano trasferiti con le fa-
miglie tra Otto e Novecento per sfuggire
alla miseria nella quale li aveva gettati la
distruzione dei vigneti provocata dalla fil-
lossera. Ma una parte era formata anche
da giovani che, temendo di essere man-
dati a morire in guerra, preferirono na-
scondersi in casa o darsi alla macchia.
Soltanto 55 furono i volontari, di cui 12
nati nel 1894, che si arruolarono nel set-
tembre del 1915, quando la guerra era ap-
pena iniziata, e 10 nati nel 1897 e partiti
nel 1916. Nessuno negli anni successivi.
Sarebbe interessante conoscere la loro
estrazione sociale, anche se non è azzar-
dato pensare che fossero intellettuali ap-
partenenti al ceto borghese cittadino. I
giovani chiamati a prestare servizio in
marina furono 788 e subirono 16 morti

per l’affondamento delle navi sulle quali
erano imbarcati. Ma il dato che più col-
pisce è quello relativo ai riformati, a co-
loro che furono dichiarati inabili alla
guerra a causa di malattia dichiarata cro-
nica e inabilitante oppure per deforma-
zioni che impedivano qualsiasi forma di
attività militare. Dei 18.548 giovani che
passarono la visita di leva ben 7.413, pari
al 39,96%, furono riformati. È un dato
che colpisce e che richiede il confronto
con quello di altri distretti militari e ulte-
riori indagini sulle condizioni igienico-sa-
nitarie della popolazione marsalese. Nel
ventennio che va dal 1874 al 1894 il nu-
mero dei riformati spesso supera quello
degli abili (negli anni 1879-1888 è la
norma), poi, negli anni in cui l’Italia è in
guerra, il loro numero diminuisce visto-
samente. Probabilmente la necessità di
uomini da mandare al fronte fa diventare
i medici militari meno scrupolosi. Ma
anche questo è un dato da verificare.

MEMORABILIARUBRICHE

Marsala nella Grande Guerra: i militari marsalesi
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it



Raduno Arbitri, tra gli assistenti
Giuseppe Licari
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SPORT Tra i partecipanti il marsalese. Per lui un riconoscimento importante

NUOTO

Anche quest’anno al Campionato Regionale del
Movimento Sportivo Popolare la grande protago-
nista è stata la società ASD Marsala Nuoto, che di-
mostra ancora una volta la grande qualità del suo
lavoro e dei suoi atleti. Alla Finale Regionale, che
si è disputata nella piscina Hydra di Villlabate
(PA), la Marsala Nuoto si è imposta con una supe-
riorità disarmante andando sul gradino più alto del

podio per ben 20 volte 5 con le staffette e vincendo
il Campionato con uno scarto di più di 400 punti
sugli avversari tra cui La Fenice di Enna, l’Aqua-
gym Trapani, la Nuoto Agrigento, la Nadir Pa-
lermo, la Sport Winner Menfi. Il tecnico e
dirigente  Giampiero Pipitone, che allena i suoi
atleti presso la Piscina Comunale di Marsala, è riu-
scito a compattare la sua squadra composta da
atleti che vanno dai 7 ai 18 anni e per il secondo
anno di seguito li ha condotti alla vittoria del Cam-

pionato Regionale tenendo alto il nome  della città
di Marsala.

PALLAMANO

Dopo una lunga stagione, tante ore di allenamento
32 partite, tra under 15 e under 17, primi classifi-
cati con due squadre nei gironi A e B, gli under 15
di Onofrio Fiorino approdano a pieno titolo alla
Final Height Regionale. All’ultima kermesse re-

gionale della stagione parteciperanno le prime
classificate di quattro gironi, Il Giovinetto Petro-
sino, Girgenti, H. C. Mascalucia, Albatro Siracusa,
e le migliori seconde Scicli, Enna, Kelona Palermo
e Leali Marsala che accede, grazie alla rinuncia
della squadra B de Il Giovinetto, che, per regola-
mento, non può partecipare alle fasi finali con due
squadre. Le otto formazioni siciliane si incontre-
ranno oggi e domani a Mascalucia per determinare
il campione regione della stagione 2017/2018.

Il marsalese della Canottieri Marco
Genna vince il Trofeo Optisud 2018

VELA A Formia si è disputata anche la II tappa del Trofeo Optimist Italia Kinder + Sport

AFormia un bellissimo week end di vela giova-
nile per la II tappa del Trofeo Optimist Italia
Kinder + Sport, valida anche come ultima prova

del Trofeo Optisud 2018. Grande soddisfazione da parte
del coach della Società Canottieri Marsala Enrico Tor-
torici per i risultati raggiunti dai suoi atleti, che si sono
distinti durante tutte le prove disputate. Due giorni ca-
ratterizzati da condizioni meteo perfette, con sole e
vento intorno ai 13 nodi, e dalla presenza di oltre 300
Optimist che hanno regatato nel Golfo di Gaeta, rega-
lando uno splendido spettacolo anche per gli appassio-
nati da terra. Il programma è stato rispettato con la
disputa di tutte e 6 le prove previste, tre nella prima
giornata di sabato e ulteriori tre domenica. Il timoniere
marsalese Marco Genna, è salito sul terzo gradino del
podio pari merito tra gli Juniores, risultato che gli ha
consentito, a seguito degli ottimi piazzamenti ottenuti
nelle precedenti tappe, di conquistare il prestigioso Tro-
feo Optisud 2018, incoronando una stagione agonistica
che, sebbene nelle fasi iniziali, si prospetta foriera di
soddisfazioni. Nella stessa categoria, Alberto Incarbona
si è piazzato al 17° posto, mentre Silvia Adorni ha

chiuso in 28esima posizione. Anche nella categoria dei
Cadetti, primeggia la Società Canottieri Marsala con la
vittoria assoluta di Giulio Genna, che conferma il pro-
prio potenziale tecnico riuscendo a conquistare ben tre
primi posti nella seconda giornata; ottime prestazioni
anche per Michele Adorni, che si è aggiudicato il 4°
posto in classifica, mentre Yusei Castroni ha chiuso la
competizione al 32° posto.

L’ex arbitro Matteo Trefoloni, respon-
sabile della CAN D, ha partecipato
al raduno svoltosi a Coccaglio, in

provincia di Brescia, organizzati in vista degli
importanti appuntamenti play off di fine sta-
gione. All’evento hanno partecipato 113 asso-
ciati, di cui 25 osservatori, 29 arbitri e 59
assistenti tra i quali il marsalese Giuseppe Li-
cari. Sono stati due giorni intensi tra test atle-
tici, quiz sul regolamento e lezioni in aula.
Presente tutta la commissione che annovera
tra gli altri anche il siciliano Salvatore Ma-
rano. Mentre, per il settore tecnico, ha parte-
cipato il messinese Vincenzo Meli. Per
Giuseppe Licari si è trattato di un importante
riconoscimento per l'impegno profuso durante
la stagione sportiva. Essere rientrato nel
gruppo dei selezionabili in occasione degli
spareggi play off ha dato quindi lustro alla se-
zione A.I.A. “G. FIlardo” di Marsala.

FLASH DI SPORT


